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�«Siamo in India perché in unmondo
che corre veloce chi si ferma è perduto.
PerunaRegione come lanostraè impossi-
bile aspettare che simuova lo Stato». Par-
lailgovernatoredell'Ontario, l'areapiùric-
ca e avanzata del Canada,ma è come se a
parlare fosseRobertoFormigoni e infatti il
presidente della Lombardia ripete la frase
e la fa sua. L’incontro tra i due è stato ca-
suale e fortunato, perché è una risposta
vivente alle critiche mosse dal ministro
EmmaBonino alle Regioni intraprendenti
inpoliticaestera.«L'Ontariononva ingiro
per ilmondoadifendere ipropri interessi»
aveva buttato lì la responsabile del Com-
mercio estero. Una supposizione sbaglia-
ta, tanto che una nutrita delegazione dell'
Ontario è in giro per l'India, impegnata in
una missione di due settimane tra Delhi,
Bangalore eBombay.
Formigoniparlada tempodellanecessi-

tà per la Lombardia di fare politica estera
eneapprofittaper teorizzarlomeglio: «Le
grandi Regioni fortemente proiettate al-
l’esterohannobisognodimuoversiperpo-
tenziare il sistemadicui fannoparte.L'im-
portante è che non sia
turismo politico ma
unamossa di sistema.
Così è per noi, che ci
muoviamo per inseri-
re la Lombardia in un
sistema complesso».
No ai contrasti o alle
dissonanze con lo Sta-
to: «Sarebbesbagliato
se tali missioni avve-
nissero in polemica
con il governo nazio-
naleosenzauncoordi-
namento». Così non è
statonésarà, assicura
il governatore, che ha
discusso dei contenuti della missione in-
dianasiacon ilministrodegliEsteriMassi-
moD'Alema che con la stessa Bonino.
Gli obiettivi della Lombardia sono eco-

nomicimanonè solo business ciò di cui si
parla. «La nostra è una missione politi-
ca» spiega Formigoni, che infatti ha in-
contrato il ministro degli Esteri indiano e
iministri dell'Industria e del Commercio,
Shri Sontosh Mohan Dev e Kamal Nath,
oltre che la governatrice dello stato di
Delhi, Sheila Dixit. «Abbiamoparlato an-
che a nome e nell'interesse dell'Italia»,
aggiunge il presidente. Una possibilità
che, lui ne è convinto, non è data a tutti:
«Chiunque a occhio nudo capisce che ci
sonoRegioni grandi e altre che non lo so-
no, Regioni proiettate all'estero e altre
meno». La Lombardia è come l'Ontario,
incorsapervocazione.Ec'èanche lapoli-
tica estera nel federalismo veloce che in-
segue Formigoni.
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�Giornata importanteperMila-
no, nasce il mausoleo Binario 21.
Giornata«commovente»dice il sin-
daco, che accoglie il capo dello Sta-
toGiorgioNapolitano inquel sotter-

raneodellaCentrale da cui partiva-
no i treni diretti ad Auschwitz. «Un
simbolo di barbarie che diventa
simbolo di unaMilanomigliore».

�Esplode la rabbia di chi vive a
due passi dal mega accampamento
di via Triboniano: «Fanno firmare
ai romunpattodi legalitàmanessu-
no ci coinvolge. Servono più garan-

zie: recinzioni e telecamere per un
controllo costante in tutta la zona».
Oggi una delegazione dei residenti
sarà ricevuta a Palazzo Marino.

I VIPERS

Hockey, Strazzabosco
lancia la volata scudetto

Permanente, il Futurismo
passa anche dal museo

SPETTACOLI

Daniele Gatti alla Scala
dirige il Lohengrin

� I milanesi perdono un
anno e mezzo di vita rispetto
ai loro connazionali e a molti
cittadini europei. Colpa del-
l’inquinamento che pian pia-
no li soffoca, e in questo caso
non si tratta di una frase fat-
ta. Il terribile «killer» si chia-
ma Pm10. A incolparlo è il
professor Paolo Crosignani,
direttore del registro tumori
dell’Istituto Nazionale dei Tu-
mori. «A Milano, se conside-
riamo che il livello delle polve-
ri sottili in aree non inquinate
viene stimato attorno ai 10mi-
crogrammi per metro cubo,

possiamo calcolare - spiega
l’oncologo che lavora in via
Venezian - un eccesso di alme-
no 49,4 microgrammi di que-
sto inquinante».
Il professore dell’Istituto Na-

zionale dei Tumori fornisce
un dato allarmante: «Per ogni
dieci microgrammi per metro
cubo di Pm10 oltre i 30 si per-
dono sei mesi di vita. E i conti
tornano: tenendo presente i
sessanta microgrammi per
metro cubo che si stanno regi-
strando, attualmente si vive
un anno e mezzo in meno».

Studio dell’Istituto nazionale dei tumori sugli effetti dell’inquinamento. Polveri sottili sopra il limite da 12 giorni consecutivi

Lo smog toglie ai milanesi 18 mesi di vita
Allarmedegli oncologi: «Se riuscissimoadimezzare il livellodiPm10si salverebberoquasiduemilapersoneall’anno»
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Mercoledì Nubi ovunque con deboli 
piogge al mattino su Pavese e basse 
pianure orientali . Dal pomeriggi o 
tendenza a schiarite a partire dalle Alpi. 
In serata tornano nebbie e foschie in 
pianura. Giovedì Grigio in pianura per 
nebbie e nubi basse, parzialment e 
nuvoloso su Alpi. In serata nuvolosità in 
aumento su Valchiavenna e Valtellina. 

�L’Unione raccoglie firme
per chiedere l’utilizzo delle tar-
ghealterne.L’obiettivo èdiarri-
varea5milaentro il 30gennaio,
quando la Moratti parlerà del
piano anti-smog in consiglio. Il
presidente dell’Arpa Lombar-
dia sostiene: «Non servono».

Paura in centro, bruciapalazzodi 14piani
VIALE VITTORIO VENETO: UN VIGILE DEL FUOCO FERITO

il Giornale
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NapolitanoalBinario21:
«Duralezionedistoria»

VISITA Napolitano e la moglie

IL PRESIDENTE A MILANO

FORMIGONI IN INDIA

LAVORI IN CORSO
Nellevie:Tobagi, Leoni,Meda,
Vittadini,Borgogna,Fiamma,
Concordia,Ozanam,Olgettina

Rivolta contro i nomadi:
«Di loro non ci fidiamo»
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�Hanno lavorato in
condizionidifficilissime ivi-
gili impegnati a spegnere
l’incendio che ha devastato
tre piani su 14 di un palaz-
zo in viale Vittorio Veneto
20.Le fiammesarebberodi-
vampate alle 13.45 per un
cortocircuitoall’ottavopia-
nocheospita solouffici.Da-
ta l’ora, molti erano fuori
per lavoro,mentre gli uffici
eranosemivuoti per lapau-
sa pranzo. Le fiamme si so-
no propagate lentamente
dando tempoa tutti di scap-
pare. Solo un cinquanten-
ne incarrozzellaèstato fat-
to scendere con l’aiuto di
poliziotti e pompieri. Non è
stato facile raggiungere tut-
ti i focolai per l’altezza del-
l’edificio ma anche perché
davantiallo stabile c’eraun
altro palazzo di sette piani
che è stato «scavalcato»
dai pompieri. Ingenti i dan-
ni, ma per fortuna un solo
ferito: un pompiere colpito
da un calcinaccio a una
spalla. I tecnici stannovalu-
tando la stabilità dell’edifi-
cioprimadi farrientrarere-
sidenti e impiegati.
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Chiara Campo

�Palazzo Marino ha tirato
il freno a mano sul ticket d’in-
gresso. Dopo che il vertice tra
sindaco e maggioranza due
giorni fa ha delineato un avvio
softper lapollutioncharge, con
confini ristrettiaiBastionie tas-
sa a carico solo delle auto die-
sel, l’Unioneprepara lacontrof-
fensiva.Dice«bastaconl’immo-
bilismo e consigli comunali da
luglio a oggi lamaggioranzaha
votato tutto e il contrario di tut-
to» e dà il via a una petizione
popolare incui si chiede l’appli-
cazione immediata delle tar-
ghe alterne e il ricorso a questo
strumento non a spot, ma per
periodi prolungati
quando l’emergen-
zapolverisottilièal-
le stelle. Ci avevano
giàprovatoadicem-
bre con una mozio-
ne sottoscritta an-
che dalla Lega in
cuisichiedevadiap-
plicare lacircolazio-
neatarghepariedi-
spari per tutto l’in-
verno, ma era stata
bocciata dagli altri
partiti della Cdl.
Ora, seall’inizioera
ventilata l’ipotesi di
indire su questo te-
ma un vero e pro-
prio referendum, la
scelta è poi ricadu-
ta sulla petizione,
«solo perché i tem-
pi sarebbero stati
troppo lunghi e il
problema è urgen-
te», precisa il capo-
gruppo dei Verdi
Maurizio Baruffi,
ed «è con questa
azione - prosegue
la capogruppo del-
l’Ulivo, Marilena
Adamo- cerchiamo
di costruire una lo-
gica inprogress.Vo-
gliamo raccogliere
5mila firme entro il
30 gennaio, quan-
do la Moratti verrà
a riferire in consi-
gliocomunalesul te-
ma dell’inquina-
mento.Letargheal-
ternesonounasolu-
zione condivisa anche dalle
“Mammeantismog”,per laqua-
le non è necessaria l'autorizza-

zionedellaRegione.Masonoso-
lounprimosegnale sucui coin-
volgere la città, in vista di una
delibera comunale di iniziativa
popolare e, se necessario, an-
che di una richiesta di referen-
dum per cui occorrono 15mila
firme. Potremmo avviare una
petizione anche sul ticket d’in-
gresso». La Regione ha già
espresso parere contrario al-
l’introduzione delle targhe al-
terne, ma Bruno Ferrante fa

presente che «il sindaco è an-
che autorità sanitaria locale e
può adottarle come provvedi-
mento d’emergenza». Secondo
il capogruppo di Rifondazione

Comunista Vladimiro Merlin,
però, «vanno offerte alternati-
ve all’utilizzo dell’auto, come i
parcheggi d’interscambio gra-
tuitie la tariffaunicaAtmsutut-

ta l’area metropolitana». Ma il
presidente dell’Arpa Lombar-
dia Carlo Maria Marino ritiene
che «per combattere l'inquina-
mento incittàservonointerven-
ti strutturali, non iniziative con
efficacia sul breve termine co-
me le targhe alterne».
Ieri intanto laMorattihariba-

ditoche ilproblemadellaquali-
tà dell’aria «deve avere rispo-
ste strutturali,presenteremo in
maniera dettagliata l'avvio di

unapoliticacheprevedeunpia-
no di investimenti per il raffor-
zamento dei trasporti pubblici
e altre misure, tra le quali c’è
anche il ticketmaèsolounode-
gli strumenti». Se i confini sa-
rannoristrettiaiBastioni,preci-
sa, «lo vedremomanmano che
andremo avanti». Il presidente
della Provincia Filippo Penati
ha fattopresente inveceche«la
scelta del ticket riguarda il Co-
mune,noinonabbiamocompe-
tenza». Non è, ha aggiunto,
«quelragionamentoche,secon-
dome,devecontinuarearesta-
re in campo, inmerito al gover-
nodel traffico inun'areapiùva-
sta come quella metropolita-
na».

‘ ’
‘ ’

CLIMA

Moratti
Ticket
d’ingresso
entro i
Bastioni?
Vedremo

Penati
Pedaggio
d’ingresso
è una
scelta del
Comune

Adamo: «Raccoglieremo 5mile firme
entro il consiglio del 30 gennaio. Se

necessario arriveremo al referendum»

Marisa De Moliner

�Milanesi «sfortuna-
ti», a causa di un nemico
invisibile e pericolosissi-
mo. I milanesi perdono tut-
ti un anno e mezzo di vita
rispetto agli altri italiani e
a molti cittadini europei.
Tutta colpa dell’inquina-
mento che pian piano li sof-
foca, e in questo caso non
si tratta proprio di una fra-
se fatta. Ma chi è il terribi-
le killer in questione?
Si tratta del famigerato

Pm10. A incolparlo è il pro-
fessor Paolo Crosignani, di-

rettore del registro tumori
dell’Istituto Nazionale dei
Tumori. «AMilano, se con-
sideriamo che il livello del-
le polveri sottili in aree
non inquinate viene stima-
to attorno ai dieci micro-
grammi per metro cubo,
possiamo calcolare - spie-
ga l’oncologo che lavora in
via Venezian - un eccesso
di almeno 49,4microgram-
mi di questo inquinante».
Il professore dell’Istituto
Nazionale dei Tumori for-
nisce un dato allarmante:
«Per ogni dieci microgram-
mi per metro cubo di
Pm10 oltre i 30 si perdono
sei mesi di vita. E i conti
tornano: tenendo presen-
te i sessanta microgrammi
per metro cubo che si stan-
no registrando attualmen-
te si vive un anno e mezzo
in meno». E ancora: «Esi-
stono poi numerose evi-
denze di letteratura - ag-
giunge Crosignani - confer-
mate anche dai dati della
città di Milano, che indica-
no come l’aumento di mor-
talità naturale, che si rile-
va in corrispondenza delle
giornate a maggior inqui-
namento, non consista so-
lo nell’anticipazione dei
decessi tra le persone con
uno stato di salute già com-
promesso. Se così fosse ad
ogni aumento della morta-
lità naturale dovrebbe far
seguito una diminuzione
della stessa per la diminu-
zione dell’insieme dei sog-
getti suscettibili. I dati in-
vece indicano che lamorta-
lità non mostra questa di-
minuzione. La spiegazio-
ne più plausibile è che l’in-
quinamento agisce sia sul-
le persone già compromes-
se affrettandone la morte
(oppure provocando altri
eventi avversi quali i rico-
veri in ospedale) sia sulle
persone più sane peggio-
randone le condizioni di
salute e contribuendo a
mantenere un pool di per-
sone suscettibili».
Tutti, quindi, sono a ri-

schio, e i vigili urbani che
trascorrono molte ore al
giorno in mezzo al traffi-
co? «Loro non fanno testo
- risponde il direttore del
registro tumori - perché
vengono selezionate perso-
ne in buona salute». Sono
valutabili, invece, gli effet-
ti dell’abbattimento del-
l’inquinamento.
«Se il Pm 10 venisse por-

tato ai valori di base di die-
ci microgrammi per metro
cubo - precisa il professor
Paolo Crosignani - oppure
venisse contenuto a trenta
microgrammi per metro
cubo si avrebbe come risul-
tato immediato la diminu-
zione rispettivamente di
304 e 181 decessi per an-
no. Mentre negli anni suc-
cessivi, aumenterebbe il ri-
sparmio di vite sino arri-
vando a ridurre la mortali-
tà tra i 1.983 e 1.252 deces-
si all’anno».

E l’Unione«parte inquarta»:
petizioneperletarghealterne

�Mancavano i nastri («per un in-
conveniente»),ma i controlli sono scat-
tati lo stesso. La squadra di dirigenti di
Trenitaliaeagenti della Polfer ierimat-
tina ha accolto i pendolari arrivati alla
stazionediPortaGaribaldiper la verifi-
ca di biglietti e abbonamenti, per la
prima volta «a terra», alla discesa dai
vagoni.Dopo le 9, la squadra haprose-
guito le ispezioni a bordo dei treni,
sempre a caccia dei pendolari (la cam-
pagna riguarda solo i regionali) senza
biglietto. «Sui 1.330 viaggiatori con-
trollati ieri, 46 hanno ricevuto la mul-
ta da 25 euro - dicono a Trenitalia -. Il
3,5 per cento». Si continua oggi con
verifiche al binario (dalle 7 alle 9 tocca
alla Centrale) e poi sui treni lombardi.

«Se il valore
delle polveri

sottili
venisse
contenuto

diminuirebbero
i decessi»

Secondo il professore dell’Istituto tumori il Pm10 anticipa lamorte delle persone con la salute già compromessa e peggiora le condizioni di chi è sano

«Lo smog accorcia la vita di un anno e mezzo»
L’oncologoPaoloCrosignani lancia l’allarme: «In cittàuneccessodi polveri sottili di almeno il 49,4microgrammipermetroquadrato»

STRATEGIE ROSSE

CONTROLLI SUI PENDOLARI

Tre su cento
senzabiglietto

GARIBALDI Controlli in stazione sui pendolari

Qualcosa - nel cielo - si muove. Manonbaste-
rà (per ora) a ripulire l’aria dalle polveri sottili,
in risalita e oltre i livelli di guardia in tutta la
provincia.Lunedì(ultimodatoufficiale) lacon-
centrazione del Pm10 (le polveri) in città è
stata di 77 microgrammi al metro cubo, una
volta e mezza il limite, fissato a quota 50. Si
viaggia oltre la soglia di guardia da 12 giorni.
Per oggi è previsto l’arrivo di una perturbazio-
ne. «Manonaspettiamocigrandi piogge - rac-
conta Lorenzo Danieli al Centro Epson meteo
-. Vedremo al massimo qualche goccia nelle
primeore del giorno». Nulla in grado di ripulire
l’aria, insomma, almeno fino a venerdì, quan-
do dal cielo potrebbe arrivare un aiuto, con il
föhn.Il ventocaldochesoffiadanordfaràrisa-
lire il termometro («con massime a 20 gradi,
tipichediaprile»)espazzeràviaunpo’di inqui-
namento. «Nel fine settimana si torneràpoi al
tempo stabile - aggiunge Danieli -. Quando si
romperà la cappa di alta pressione? C’è un
fattonuovo:imodellidiconocheall’iniziodella
prossima settimana le cose potrebbero cam-
biare con l’arrivo di aria fredda e condizioni fi-
nalmente invernali dopo mesi a temperature
costantementeoltrelemedie».Mancanomol-
ti giorni e questo rende la previsione difficile:
«Meglio andarci cauti - conclude il meteorolo-
go -.Ècomunqueunapiccolanovità».

[GBu]

Il cielo simuove
manon ripulirà l’aria:
oggi pioggerella
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